
 
CEDOLINO UNICO 

 

Si è tenuto ieri – 9 aprile – il programmato  incontro con il Sottosegretario Magri, per un 

aggiornamento sulle problematiche derivanti dal  "cedolino unico". 
 

Pur prendendo atto della volontà politica di continuare il confronto con il comune obiettivo 

di porre fine all’incresciosa situazione creatasi, C.G.I.L. – C.I.S.L. – U.I.L. non hanno che 

ribadito quanto già più volte richiesto. 

 

In primis permane la necessità di trovare un sistema per rendere possibile il “dialogo” tra 

gli Uffici Amministrativi e NOIPA. Solo così – a nostro parere – sarà possibile eliminare 

una volta per tutte i numerosi errori che continuano a persistere sugli stipendi a discapito 

dei lavoratori. A questa richiesta vengono opposti “motivi di sicurezza” che non convincono 

soprattutto perchè fanno riferimento a vecchie e superate normative che mal si conciliano 

con la necessità di “modernizzazione” con la quale l’Amministrazione continua a difendere 

la bontà delle sue scelte. 

 
Abbiamo inoltre richiesto: 
 

- Il mantenimento del numero verde appositamente istituito fino a soluzione definitiva 
degli errori; 

- ripristino delle indennità ancora non percepite a tutti i destinatari (es. Bilinguismo, 

causa di servizio ecc.). 

- Dichiarazioni formali da cui si evinca che il dipendente non è stato e non è 

responsabile per eventuali situazioni fiscali e/o debitorie scaturite dal mancato 
pagamento di rate. 

 
Abbiamo comunque confermato che il nostro livello di attenzione sul problema continua ad 

essere alto ribadendo che, ove nel corso del prossimo incontro previsto entro la fine del 

mese, non ci venga data notizia della completa risoluzione di tutti i problemi, daremo il via 

ad iniziative di mobilitazione.  

 

In allegato il punto di situazione fornito nel corso della riunione sulle problematiche 

rappresentate al numero verde. 

 

Vi terremo costantemente informati degli ulteriori sviluppi. 
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